FIDANZAMENTO TEMPO DI GRAZIA


Il Libro Sinodale della nostra Chiesa, afferma che “il fidanzamento, nella visione cristiana del matrimonio, è tempo di crescita, di responsabilità, di verifica vocazionale e di grazia ( n. 141) e invita a rivolgere “una particolare attenzione ai fidanzati impostando con decisione una vera pastorale del fidanzamento” (n. 172). In questo modo la nostra Chiesa vuole farsi compagna di viaggio per voi fidanzati, felice di riscoprire nella vostra esperienza la propria identità di sposa promessa del Signore (cfr. 1 Cor. 11,2).

Ci rivolgiamo non solo ai fidanzati prossimi al matrimonio, ma anche a tutti i giovani che hanno ormai maturato una scelta e un progetto di coppia.

Oggi non è molto di moda il termine ‘fidanzamento’ e nemmeno il suo rituale tradizionale. Eppure, quando un ragazzo e una ragazza si incontrano e si innamorano, nella loro storia c’è un momento nel quale si avverte che non basta più lo stare insieme: si inizia a progettare il futuro, si sente che è bello stare insieme per sempre, ci si affida l’un l’altro perché si sente che ci si può fidare di colui a cui ci si affida. Il ‘per sempre’ e il ‘progettare il futuro’ dicono riferimento a quel dono reciproco totale e definitivo che sarà il matrimonio, anche se non è intravisto vicino nel tempo.

Abbiamo privilegiato l’immagine del ‘cammino’ per esprimere l’esperienza del fidanzamento: un momento dinamico, un tempo a volte prolungato, una crescita, un progetto, una verifica, una meta. 

La Chiesa vuole dire ai fidanzati che non sono soli in questo cammino. Il Signore Gesù cammina con loro: egli è colui che li chiama ad amarsi e che un giorno consacrerà il loro amore con il dono del suo Spirito nel sacramento del matrimonio, per farli segno vivo del suo amore di Sposo. 

L’Ufficio diocesano per la pastorale della Famiglia


Il primo incontro è per ogni coppia il momento “magico”: 

quando ci si è accorti di amare una persona, 

e di essere amati da una persona. 

E’ stato l’incontro con l’amore, la scintilla 

che ha dato vita ad una storia nuova, ad una coppia. 

“Quando l’amore vi chiama,  seguitelo 

 – ha scritto il poeta Gibran – 

e non crediate di condurre l’amore, 

giacché se vi scopre degni, esso vi conduce”.

Si rinnova così l’esperienza di gioia e di stupore 

della prima coppia, quando Dio, 

per liberare l’uomo dalla solitudine 

(“non è bene che l’uomo sia solo”), crea la donna 

e la conduce all’uomo: “Questa volta essa è carne dalla mia carne, e osso dalle mie ossa” (Genesi 2,23). 

L’amore è gioia, stupore, contemplazione della persona amata, 

gratuità, invito ad uscire da sé per farsi dono, 

dialogo e comunicazione, decisione e impegno. 

“Amare qualcuno non è solo un forte sentimento, 

è una scelta, una promessa, un impegno”, 

ha scritto Erich Fromm.

Così avete iniziato un cammino insieme, di coppia, 

guidati dall’amore, per costruire un progetto d’amore: 

il cammino dall’innamoramento all’amore. 

E’ il tempo che state vivendo. 

E vi accorgete che l’amore vi cambia, vi chiede di crescere.

Il fidanzamento è questo tempo prezioso di crescita, 

e di impegno: 

ci si conosce reciprocamente con sincerità, 

si matura la capacità di vivere insieme, 

si impara ad accettarsi e rispettarsi nella diversità, 

si condividono le convinzioni e i valori. 

Si costruisce la coppia. Si cresce cioè nell’amore. 

E ci si interroga: 

è il ragazzo, la ragazza per me, per la mia vita? 

Siamo fatti l’uno per l’altra? Saremo felici insieme? 

Mi posso fidare totalmente? 

La risposta a queste domande si fa ogni volta 

discernimento e verifica sulla propria reciproca scelta.

E’ anche un tempo di responsabilità: 

c’è una persona che si affida a me e non posso deluderla. 

Insieme guardiamo avanti, 

costruiamo il progetto del nostro futuro. 

C’è il bisogno di dare stabilità al nostro rapporto, 

di dargli un fondamento solido 

che vada oltre alla emozione del momento, 

al semplice stare bene insieme, 

che sappia resistere anche alle difficoltà 

e che faccia maturare il desiderio 

di mettersi al servizio l’uno dell’altro 

come pure dei figli che verranno 

e della comunità in cui si andrà a vivere.

Guidati dall’amore, si incontra anche Dio, che è l’Amore. 

Cosa ne pensa Dio del nostro amore? Ne è contento? 

Così si scopre il proprio amore come la realizzazione 

di un disegno di Dio e come una sua chiamata. 

La persona che hai incontrato 

e che hai incominciato ad amare, 

Dio la ama da sempre e la affida a te 

perché tu sia il segno del suo amore 

(è perché Dio ama Adamo e vuole la sua felicità, 

che gli fa dono di Eva, “carne della sua carne 

e osso delle sua ossa”!). 

Allora si intuisce che per amare e crescere nell’amore 

bisogna anche imparare da Dio che è l’Amore. 


“Ecco, la attirerò a me,

la condurrò nel deserto

e parlerò al suo cuore.

Le renderò le sue vigne

e trasformerò la valle di Acòr

in porta di speranza.

Là canterà

come nei giorni della sua giovinezza,

come quando uscì

dal paese d’Egitto.

E avverrà in quel giorno

- oracolo del Signore –

mi chiamerai: Marito mio,

e non mi chiamerai più: Mio padrone.

Ti farò mia sposa per sempre,

ti farò mia sposa

nella giustizia e nel diritto,

nella benevolenza e nell’amore,

ti fidanzerò con me nella fedeltà

e tu conoscerai il Signore”.
(Osea 2, 16-18.21-22)

La Bibbia cerca continuamente immagini dell’esperienza d’amore che vivono gli uomini e paragona l’amore di Dio a quello di una madre

“Si dimentica forse una donna del suo bambino? 

Anche se queste donne si dimenticassero,

io invece non ti dimenticherò mai” (Isaia 49,15), 

o all’affetto di un padre 

“Io sono un padre per Israele,

Efraim è il mio primogenito” (Geremia 31,9)

Ma l’immagine più bella, suggerita da Dio stesso, è quella nuziale: Dio è il fidanzato, lo sposo, Israele è la fidanzata, la sposa. 

Il profeta Osea è il primo ad usare questa immagine. Nella propria esperienza coniugale egli vede il volto di un Dio perdutamente innamorato del suo popolo, anche di fronte all’infedeltà: un Dio che continua ad amare la sposa infedele e cerca di riconquistarne l’amore.

Il brano di Osea 2, 16-22 descrive il tentativo finale di questo amore: far rivivere l’esperienza del deserto come momento del primo incontro, del fidanzamento. Si avvia così un cammino che inizia con il corteggiamento (“la attirerò a me, la sedurrò”) e con un dialogo d’amore (“parlerò al suo cuore”), per passare ad un nuovo fidanzamento e a nuove nozze che saranno “per sempre”. 

Il compimento definitivo di questo disegno d’amore sarà in Gesù Cristo, lo Sposo, nel suo sacrificio d’amore per la sua sposa, la chiesa. Dirà S.Paolo: “Voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei” (Efesini 5, 25). 

Il sacramento del matrimonio, verso il quale il cammino del fidanzamento tende come al compimento di un progetto, farà degli sposi cristiani il segno vivo di questa alleanza nuziale. Il cammino dell’amore, quando si incontra con Gesù, lo Sposo, diventa vocazione ed è consacrato dalla grazia del Signore.

Già oggi l’amore dei fidanzati è un dono anche per la comunità cristiana, che è invitata a riscoprire sempre di nuovo la sua appartenenza a Cristo, verso il compimento finale: “Vi ho promessi a un unico sposo, per presentarvi quale vergine casta a Cristo” (2 Corinti 11,2). Dirà l’Apocalisse: “Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell’Agnello” (21,9). 


Quando un giovane e una giovane si innamorano 

e si orientano alla scelta di vita matrimoniale, 

difficilmente pensano che il loro amore 

sgorghi da Dio, sorgente dell’amore, 

e conduca a Dio, vertice dell’amore. 

Ritengono di sperimentare un fatto solo o quasi solo umano, 

che non sembra avere particolari riferimenti a Dio.

Invece l’amore vero, autentico, tra un uomo e una donna, 

quando non si opponga alla parola di Dio, 

e quindi un amore che rientra nel progetto di Dio per i due, 

è già inabitato da Dio, deriva da lui 

ed è indirizzato a lui, Amore assoluto. 

Più i due fidanzati crescono 

nella verità profonda del loro amore vicendevole, 

più preparano il terreno 

perché il Sacramento del matrimonio 

operi in pienezza in loro.

Infatti Dio è presente nell’amore di due fidanzati:

è lui che li ha fatti incontrare e li chiama

ad essere segno del suo amore.

Per questo li guarda con grande simpatia:

la loro storia è nata dal suo cuore 

e realizza un suo progetto.

Dio non li lascia soli, ma li accompagna;

Gesù chiama i due fidanzati a “seguirlo” 

nel suo amore di Sposo

ed è l’amico del loro amore;

lo Spirito Santo, che hanno già ricevuto nel Battesimo

e che consacrerà il loro amore nel Sacramento del matrimonio,

li guida a crescere nell’amore,

e a modellare il loro amore su quello grande di Gesù.

Il fidanzamento è così tempo di grazia, 

in forza del battesimo che i due fidanzati hanno ricevuto

e della stessa vocazione coniugale 

che attende di essere concretizzata.

E’ tempo di formazione 

caratterizzato da una propria spiritualità; 

è tempo di testimonianza e di impegno ecclesiale 

che chiama i due fidanzati ad essere già fin d’ora

un segno per la comunità. 

Nello stesso tempo il fidanzamento 

è occasione per vivere e crescere nella grazia: 

si presenta come momento privilegiato 

di crescita nella fede, di preghiera 

e di partecipazione alla vita liturgica della Chiesa, 

di esperienza vissuta della carità cristiana, 

da parte della coppia di fidanzati 

e di tutti i fidanzati insieme. 

 

Se scopriamo il nostro amore come una vocazione 

e un riflesso dell’amore di Dio, comprendiamo anche 

che è da Dio che dobbiamo imparare l’amore.

La Bibbia ci dice che l’amore di Dio è gratuito,

fedele, fecondo perché dona vita, universale perché si dona.

Imparare ad amare come Dio, significa maturare 

un amore casto,

cioè un amore che si fa dono.

Bisogna imparare a vincere il proprio egoismo,

ad accogliere la persona amata, a rapportarsi con sincerità, 

a rispettare la sua dignità nella diversità,

a perdonare e costruire comunione e dialogo.

“Chi ama è paziente e premuroso.

Chi ama non è geloso, non si vanta,

non si gonfia di orgoglio.

Chi ama è rispettoso,

non va in cerca del proprio interesse,

non conosce la collera, dimentica i torti.

Chi ama rifiuta l’ingiustizia, la verità è la sua gioia.

Chi ama tutto scusa, di tutti ha fiducia, 

tutto sopporta, non perde mai la speranza” (1 Corinti 13,4-7).  

Un amore casto non è sinonimo di sospetto 

verso tutto ciò che riguarda la nostra sessualità; 

non è il contrario di un amore concreto e gioioso, 

ma piuttosto il contrario di un amore possessivo,

che vuole ottenere dall’altro ancora qualcosa per sé, 

privo di intelligenza, calore, tenerezza.

In questo senso la castità 

è invito, rivolto a tutti, a imitare l’amore di Dio 

che crea, ama, salva, cura e conduce a pienezza la vita. 

La castità è scelta di camminare verso l’amore vero.

Per questo è necessario un impegno serio. 

La capacità di amare va educata: 

nel proprio cuore,

ed anche nelle espressioni del proprio affetto, 

per rendere il gesto del corpo sempre più trasparente 

alla verità della persona, alla comunicazione dei sentimenti. 

La castità richiede certamente vigilanza, 

ma non imprigiona la sessualità, 

bensì la libera, la fa essere vera. 

In una cultura come la nostra che esalta la sessualità,

isolandola spesso dalla persona e dall’amore,

e quindi la impoverisce,

è importante scoprire e maturare 

il significato vero della sessualità come dono di Dio,

e come linguaggio di un amore che si dona.

E’ un ideale alto e tuttavia possibile, affascinante, 

perseguibile attraverso la familiarità con Cristo, 

con la sua Parola, con la Chiesa, 

nella dedizione amorosa di se stessi. 

Il cammino diventa più facile 

quando possiamo incontrare una guida, 

che ci aiuti a scoprire i modi più giusti 

per esprimere la nostra fedeltà all’Amore. 


O Signore, 

aiutami a scoprire se il sentimento

che è nato in me 

è vero amore, come vuoi tu,

o soltanto infatuazione,

innamoramento, passione.

Fa’ che diventi capace di amare

in modo pieno e maturo,

di voler bene, 

felice che lui/lei esista,

e che sia così com’è.

Fa’ che io sia capace di amare

in una prospettiva di continuità 

e di impegno, per sempre,

felice di donarmi senza riserve 

alla persona che amo. Amen.

O Signore, non avrei mai pensato

che tu mi fossi tanto vicino

in questa esperienza d’amore,

che sta trasformando

completamente la mia vita.

Avevo dimenticato che tu sei l’Amore

e che quindi sei sempre presente

dove c’è amore vero.

Fa’ che, insieme,

sappiamo costruire una comunità d’amore

degna di figli tuoi, o Dio, 

che sei l’Amore. Amen. 

Nel mio cuore, Signore,

si è acceso l’amore per una creatura

che anche tu conosci e ami.

Tu stesso me l’hai fatta incontrare

e me l’hai presentata,

come un giorno nel Paradiso terrestre

hai presentato Eva ad Adamo,

perché l’uomo non restasse solo.

Ti ringrazio per questo dono

che m’inonda di una gioia profonda,

mi rende simile a te che sei l’Amore

e mi fa comprendere il valore della vita

che ti mi hai donato.

Fa’ che io non sciupi questa ricchezza

che tu mi hai messo nel cuore:

insegnami che l’amore è dono

e non può mescolarsi con nessun egoismo,

che l’amore è fecondo

e deve fin da oggi produrre

un nuovo modo di vivere in me

e in chi mi ha scelto.

Ti prego, Signore,

per chi mi aspetta e mi pensa,

per chi ha messo in me

tutta la fiducia per il suo avvenire:

rendici degni l’uno dell’altro.

Aiutaci nel prepararci al matrimonio,

alla sua grandezza e alle sue responsabilità.

Amen.


· Impegnatevi a crescere nell’amore: la stima, il dialogo, la sincerità, il rispetto della personalità dell’altro.

· Sappiate fare insieme grandi progetti: l’amore è quanto di più grande siete chiamati a vivere.

· L’amore cresce solo in un cuore puro: sappiate vedere tutta la persona dell’altro e non solo l’aspetto fisico. 

· Il vostro amore ha bisogno di incontrarsi con l’amore di Dio: sappiate pregare l’uno per l’altra: imparate a pregare insieme: davanti a Dio il nostro egoismo svanisce. L’amore di Dio lo incontriamo nella sua Parola, nell’Eucaristia, nel sacramento del perdono.

· Quando ci si ama, ci si sente aiutati a voler più bene a tutti: il vostro amore si esprima anche in gesti di carità e di solidarietà.

· Il grande sacramento dell’amore di Dio è la Chiesa: fate dono del vostro amore alla Chiesa e mettetevi in sintonia con la sua testimonianza di amore (gli sposi cristiani, i consacrati, i missionari).

· La chiamata all’amore è chiamata a seguire Gesù, è un cammino di spiritualità che nessuno può fare da solo: sappiate trovare chi vi faccia da guida (una coppia di sposi, un sacerdote, una persona consacrata).

· Un aiuto importante a vivere il fidanzamento come tempo di grazia, e non solo come preparazione immediata al matrimonio, sono gli “itinerari di fede”, come quelli proposti dall’Azione Cattolica o da alcune parrocchie. E’ bene formare in parrocchia o nelle zone pastorali “gruppi di fidanzati” che si interrogano sul loro cammino e danno insieme una testimonianza alla comunità.

· Anche leggere insieme un bel libro può aiutare a fare luce sul proprio cammino d’amore e a scoprire il disegno di Dio. 

Alcune indicazioni

· ACI - FIDANZAMENTO TEMPO DI GRAZIA – Ed. Paoline

· C.E.I., Catechismo dei Giovani/2 – VENITE CON ME, pagg. 326-357

· C.E.I., IL FIDANZAMENTO. TEMPO DI CRESCITA  

UMANA E CRISTIANA, Ed. San Paolo

· C.E.I., DIRETTORIO DI PASTORALE FAMILIARE PER LA CHIESA IN ITALIA 

Testimonianze di fidanzati:

· Laura Vincenzi, LETTERE DI UNA FIDANZATA, ed. Città Nuova

· Gianna Beretta Molla, IL TUO GRANDE AMORE MI AIUTERÀ A ESSERE FORTE, ed. San Paolo

· Monica Marchesan Elli, FRAMMENTI DI TENEREZZA, EDB Bologna


Signore, tu ci hai fatti incontrare

E ci hai chiamati all’amore:

ascolta la nostra preghiera.

Accompagna il nostro cammino

Con il tuo Spirito d’amore

Perché il tempo che stiamo vivendo insieme

Sia un tempo di crescita nell’amore reciproco

E un tempo di grazia.

Fa’ che nel nostro amore

Possiamo scoprire la tua chiamata.

Rivelaci il tuo volto d’amore

Perché da te possiamo imparare l’amore

E diventare un giorno,

attraverso il Sacramento del matrimonio,

(se ci scopriremo fatti l’uno per l’altra),

il segno vivo dell’amore di Cristo, Sposo e Signore,

per la Chiesa sua sposa.

Amen.
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